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ri e udienza preliminare [63]. – 3. Procedimento e processo [65]. – 4. Il giudizio dibattimentale [66]. – 
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causa di improcedibilità [152]. – 10. Il potere di archiviare... [154]. – 11. ... e la relativa titolarità [154]. 
– 12. I presupposti dell’archiviazione: premessa e rinvio [156]. – 13. La “politica dell’azione penale” … 
[156]. – 14. … e le scelte di priorità nella gestione delle notizie di reato [159]. – 15. Il ruolo del pubbli-
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[163]. – 18. L’organizzazione interna degli uffici del pubblico ministero [164]. – 19. I rapporti tra diver-
si uffici del pubblico ministero: la disciplina dei “contrasti” ... [168]. – 20. ... l’avocazione, le “indagini 
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